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Determinazione n. 63 del 04/03/2024

OGGETTO: DETERMINAZIONE  A  CONTRARRE  CON  INDIVIDUAZIONE  DEL  SOGGETTO
AGGIUDICATARIO  (ATTO  UNICO)  PER  L’AFFIDAMENTO  DIRETTO  DI
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO LE STELLINE NELLO SPAZIO MARZO  DICEMBRE
2024 - CIG B0984BCCFB

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

PREMESSO che:
- Con deliberazione C.C. n. 38 del 29/11/2023, immediatamente eseguibile, è stato approvato il B.P.

2024/2026;
- Con deliberazione G.C. n. 109 del 18/12/2023 è stato approvato il  Piano Esecutivo di Gestione

2024/2026, e con il medesimo atto il Responsabile del Settore è stato autorizzato ad adottare gli atti
di  gestione  finanziaria,  oltre  che  a  procedere  all’esecuzione  delle  spese  secondo  la  vigente
normativa;

RICHIAMATI:
- il  Testo  Unico  degli  Enti  Locali  di  cui  al  D.Lgs.  n.  267  del  18/08/2000  e  successive
modificazioni ed integrazioni, di seguito TUEL, in particolare gli artt.107, 143 bis, 183 e 191;

- il D.L. n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge 11 settembre /2020, n. 120 recante “Misure urgenti
per la semplificazione e l’innovazione digitale”; 

VISTO  il  decreto  del  Sindaco  n.  17/2023,  ai  sensi  dell’art.  50  comma  10  del  TUEL,  di  nomina  a
responsabile di Settore confermando la titolarità della posizione organizzativa;

RICHIAMATA  la  Det.  Reg.  Gen.  n.  277  del  12/09/2023  avente  ad  oggetto  “DETERMINAZIONE  A
CONTRARRE  CON  INDIVIDUAZIONE  DEL  SOGGETTO  AGGIUDICATARIO  (ATTO  UNICO)  PER
L’AFFIDAMENTO  DIRETTO  DI  REALIZZAZIONE  DEL  PROGETTO  LE  STELLINE  NELLO  SPAZIO
SETTEMBRE-DICEMBRE 2023 - CIG Z3B3C69BE6”, attraverso la quale sono stati avviati momenti di
incontro tra bambini di età 0-3 anni e le loro famiglie, non frequentanti il nido d’infanzia, favorendo così
prime occasioni di interazione e di gioco tra pari, guidate da educatori professionali, nonché scambio tra
gli adulti su aspetti legati alla funzione educativa e genitoriale;

ATTESO che tale progetto, svoltosi nel periodo settembre/dicembre 2023, è stato finanziato con parte dei
Fondi del DIPOFAM assegnati al Comune di Motta Visconti con decreto 24/07/2023;

ATTESO inoltre che si è data continuità al progetto nel periodo gennaio/febbraio 2024, impiegando le ore
di miglioria offerte in sede di gara per l’aggiudicazione dei servizi educativi e sociali rivolti ai minori del
Comune di Motta Visconti, periodo 2022-2026, parte della Coop. Soc. Marta, che ha comunicato la propria
disponibilità in tal senso con la nota prot. n. 16655 del 22/12/2023;

CONSIDERATA l’intenzione dell’Amministrazione Comunale di proseguire con il progetto “Le Stelline nello
Spazio” organizzato presso il Centro Civico “Cinzia Rambaldi” il lunedì e il venerdì per tre ore ad incontro
nell’anno 2024, espressa con deliberazione GC n. 19/2024 con cui è stata approvata apposita variazione
di bilancio;

CONSIDERATO che:
 non vi era l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale degli acquisti di beni e

servizi di cui all’art. 37 D. Lgs. n. 36/2023;
 il  Responsabile del progetto ai sensi dell’art. 15 del Codice e dell’art. 4 della L. n. 241/1990 è

individuato nella scrivente, che possiede i requisiti previsti dalla normativa vigente; 

DATO ATTO che la normativa in materia di contratti e appalti pubblici è stata da ultimo aggiornata con il
decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e che, in
forza  del  combinato  disposto  degli  artt.  229,  comma  2  e  225,  comma  2,  il  c.d.  “nuovo  codice”  ha
acquistato efficacia dal 1° luglio 2023, ad eccezione delle disposizioni sulla digitalizzazione, trasparenza,
accesso, pubblicazione dei bandi;

VISTI in particolare: 
 i seguenti articoli del D.Lgs. n. 36/2023:

o l’art. 13 avente ad oggetto l’ambito di applicazione;
o il primo comma dell’art. 14 in tema di soglie di rilevanza europea, fissa alla lettera C) la



soglia  di  euro  215.000  per  gli  appalti  pubblici  di  forniture,  di  servizi  e  per  i  concorsi
pubblici di progettazione aggiudicati da stazioni appaltanti sub-centrali;

o il  primo  comma dell'art.  17,  il  quale  dispone che  "prima  dell'avvio  delle  procedure  di
affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte 1...";

o il  secondo comma dell’art.  17 che stabilisce la possibilità  di  avviare  le procedure "ad
affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in
modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta
del  fornitore,  il  possesso  da  parte  sua  dei  requisiti  di  carattere  generale,  nonché  il
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti";

o il  primo comma dell’art.  50 che prevede  l'affidamento  dei  contratti  di  lavori,  servizi  e
forniture di importo inferiore alle soglie europee attraverso: […] b) affidamento diretto dei
servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più
operatori economici,  assicurando che siano scelti  soggetti in possesso di documentate
esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali,  anche
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

 il  D.Lgs.  n.  267/2000 rubricato  “Testo  unico delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali”,  in
particolare: 

o l’art. 107 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”; 
o l’art. 151 comma “Principi in materia di contabilità”; 
o l’art. 192 “Determinazioni a contrattare e relative procedure” al cui comma 1 prevede che

“la  stipulazione  dei  contratti  deve  essere  preceduta  da  apposita  determinazione  del
Responsabile  del  Procedimento  di  spesa  indicante:  a)  il  fine  che  il  contratto  intende
perseguire; b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; c) le
modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti
delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;

 la L. 488/1999, così come modificata dal D.L. 168/2004, conv. dalla L. 191/2004:
o art. 26 c. 3 “acquisto di beni e servizi”  che prevede che “le amministrazioni pubbliche

possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i
parametri  di  prezzo-qualità,  come  limiti  massimi,  per  l’acquisto  di  beni  e  servizi
comparabili oggetto delle spese (….)” e che “la stipulazione di un contratto in violazione
del presente comma è causa di responsabilità amministrativa”; 

o art.  26  c.  4  “acquisto  di  beni  e  servizi”  che  prevede che  “i  provvedimenti  con  cui  le
amministrazioni pubbliche deliberano di procedere in modo autonomo a singoli acquisti di
beni e servizi sono trasmessi alle strutture e agli uffici preposti al controllo di gestione, per
l’esercizio delle funzioni di sorveglianza e di controllo”; 

o art. 26 c. 4 “acquisto di beni e servizi” che prevede che “il dipendente che ha sottoscritto il
contratto allega allo stesso una apposita dichiarazione con la quale attesta, ai sensi e per
gli effetti degli articoli 47 e seguenti del DPR 28/12/2000 n. 445 e s.m.i., il rispetto delle
disposizioni contenute nel comma 3”;

 la legge n. 296 del 27 dicembre 2006 come integrato dal D.L. n. 52/2012 convertito con la legge n.
94  del  6  luglio  2012  e  come modificato  con  l’art.  5  del  D.L.  135/2018,  che  recita  “le  altre
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 per gli acquisti di beni
e servizi di importo superiore a € 5.000 inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati
elettronici (SINTEL) istituiti ai sensi del medesimo articolo 328”;

ACCERTATO che attualmente non sono attive convenzioni CONSIP o ARIA per la fornitura/servizio in
oggetto, e che pertanto si procederà in modo autonomo all’acquisizione del contratto in oggetto;

LETTE le Linee Guida n. 4 ANAC, aventi ad oggetto la “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici
di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli
elenchi di operatori economici”, approvate con deliberazione n. 1097 del 26/10/2016 e aggiornata con Del.
n. 206 del 1° marzo 2018 e che al punto 4.1.3 prevedono testualmente quanto segue:  “La procedura
prende avvio con la determina a contrarre ovvero con atto a essa equivalente secondo l’ordinamento della
singola stazione appaltante. In applicazione dei principi di imparzialità, parità di trattamento, trasparenza,
la determina a contrarre ovvero l’atto a essa equivalente contiene, almeno, l’indicazione dell’interesse
pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si intendono
acquistare, l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, la procedura che
si  intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni,  i  criteri  per la selezione degli  operatori
economici e delle offerte nonché le principali
condizioni contrattuali”;

DATO ATTO CHE:



 l’interesse  pubblico  che  si  intende  soddisfare  consiste  nel  sostenere  e  proporre  iniziative  a
carattere educativo, ludico e aggregativo con l'obiettivo di offrire ai bambini/e più piccoli che non
frequentano il nido d’infanzia occasioni di interazione e gioco tra pari nonché momenti di confronto
tra gli adulti che li curano sulla funzione educativa e genitoriale;

 la finalità del contratto è di disciplinare i  rapporti  tra le parti  per l’esecuzione del progetto “Le
stelline nello spazio” (fascia d’età: 8 mesi – 3 anni), da marzo a dicembre 2024;

 l’oggetto del contratto e le caratteristiche del servizio che si intende acquistare di esplicitano nella
realizzazione di interventi di gioco e attività ludica – aggregativa tra prati (di bambini di età 8 mesi
- 3 anni non frequentanti il nido d’infanzia) e insieme agli adulti di riferimento, sotto la guida di un
educatore professionale;

 il contratto verrà stipulato mediante lettera secondo gli usi commerciali;
 la spesa derivante dall’acquisizione di tale servizio è al di sotto di € 5.000,00;

VALUTATO di acquisire la fornitura del servizio di che trattasi mediante affidamento diretto di cui all’art. 50
del d.lgs. n. 36/2023, in considerazione del fatto che il ricorso all’affidamento diretto risponde all’esigenza
di rispetto dei principi di tempestività dell’affidamento e di proporzionalità tra il fine dell’amministrazione e i
mezzi utilizzati per realizzarlo;

RITENUTO di affidare il servizio a soggetto qualificato individuato nell’operatore economico Marta Società
Cooperativa Sociale – onlus con sede legale in Sannazzaro De’ Burgondi (Pv) – Via Traversi n. 15, codice
fiscale/partita IVA 01341140182, iscritta al registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Pavia al numero REA PV – 180266;

VISTA la nota prot. n.11390 del 06/09/2023 con la quale l’OE sopra indicato ha presentato preventivo di
spesa per la realizzazione del progetto "Le stelline nello spazio" esponendo un costo orario di € 21,09
oltre IVA 5 %, pari a complessivi € 22,14;

RITENUTO  il  preventivo  presentato  congruo  e  conveniente  e  rispondente  alle  esigenze
dell’Amministrazione Comunale, nonché competitivo rispetto ai prezzi praticati nel settore del mercato di
riferimento;

DATO ATTO che sarà richiesta la presenza di un educatore in quanto lo stesso sarà affiancato, per tutto il
periodo di svolgimento del progetto, da un volontario di servizio civile;

CONSIDERATO che il progetto ha un valore complessivo di €. 4.522,74 IVA esclusa, pari ad €. 4.718,88
IVA compresa, come di seguito dettagliato:

 ore educatore: 153 ore * € 21,09 = € 3.226,77, pari ad € 3.388,11 IVA inclusa, 

 ore aggiuntive in caso di sostituzione del volontario di servizio civile impiegato nel progetto: 33 ore
* € 21,09 = €. 695,97, pari ad €. 730,77 IVA inclusa;

 € 600,00 per l’acquisto dei materiali;

e sarà finanziato, così come descritto, tramite fondi propri dell’Ente;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 450 della L. n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130
della L. n. 145/2018, prevede una deroga per gli acquisiti di importo inferiore ad € 5.000,00.= e pertanto
non è obbligatorio il ricorso al mercato elettronico o alle piattaforme informatiche;

VISTO il Documento Unico di Regolarità Contributiva con scadenza il 30/05//2024, in atti;

ACQUISITA agli atti dal soggetto affidatario la dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari, così come
previsto al comma 1 dell’art. 3) della Lg. 136/2010, con indicazione del conto dedicato su cui verranno
versati i proventi;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 36/2023 il termine dilatorio previsto al comma terzo non
si applica alla presente aggiudicazione, in quanto la stessa consegue a procedura di affidamento diretto
per contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, come previsto dall’art. 55, comma 2 del
medesimo codice;

DATO ATTO che il numero identificativo CIG risulta essere CIG B0984BCCFB;

RITENUTO che la materia rientra nelle specifiche competenze di questo Ufficio a mente dell’art. 107 del
TUEL, in quanto attuazione puntuale di specifici  obiettivi  e programmi definiti  dagli  organi di  indirizzo
politico, e nel pieno rispetto dei confini e dei limiti tracciati dagli stessi, non essendo, pertanto, necessario



alcun atto integrativo;

VISTO  il  vigente  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  ed  il  piano  triennale  per  la
trasparenza  e  l'integrità  -  anni  2023/2025,  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  dell’Ente,  all’apposita
sezione “Amministrazione Trasparente";

VISTO il  “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile
2013;

RICHIAMATO il  D.Lgs.  n.  33/2013 “Riordino della  disciplina di  pubblicità,  trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

RITENUTA ED ATTESTATA l’inesistenza di posizione di conflitto della sottoscritta, anche potenziale, di
cui all'art. 6 bis della legge n. 241/1990 come introdotto dalla legge anticorruzione n. 190/2012;

ACCERTATO che non sussiste alcun conflitto di interesse e quindi obbligo di astensione in riferimento alle
disposizioni di cui all’art. 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62;

ATTESTATO,  ai  sensi  dell’art.  14  del  D.P.R.  62/2013,  di  non  essersi  avvalsa  di  alcuna  forma  di
intermediazione e di non aver stipulato contratti a titolo privato né mai ricevuto alcuna utilità dai beneficiari
nel biennio precedente;

DATO ATTO che il  presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità
contabile, attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Settore, ai sensi dell’art. 151,
comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni;

Tutto ciò premesso e considerato,

VISTO il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

VISTO il D. Lgs. 36/2023;

VISTO il D. Lgs. n. 267/00 e successive modifiche ed integrazioni;

DETERMINA

1) Di richiamare tutto quanto in premessa esposto a far parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo;

2) Di affidare a MARTA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE onlus, con sede legale in Sannazzaro
De’ Burgondi (Pv) – Via Traversi n. 15, codice fiscale/partita IVA 01341140182 iscritta al registro
delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Pavia al numero
REA PV – 180266, il servizio di realizzazione del progetto “Le stelline nello spazio” (fascia d’età: 8
mesi – 3 anni), per il periodo marzo - dicembre 2024;

3) Di dare atto che il progetto, così come descritto in premessa, ha un costo di massimi presunti €.
4.522,74 IVA esclusa, pari ad €. 4.718,88 IVA compresa;

4) Di dare atto che il CIG relativo alla presente procedura è CIG B0984BCCFB; 

5) Di dare mandato al Responsabile del Settore Finanziario di impegnare la spesa di presunti massimi €
4.718,88 alla missione 12 – cap. 813008 – V livello U.1.03.02.99.999 del B.P. 2024;

6) Di attestare il rispetto delle norme vigenti in materia di acquisto di beni e servizi e, in particolare, 
dell’art. 1 del D.L. 06/07/12 n. 95, conv. nella L. 7/8/12, n. 135;

7) Di attestare che, oltre a quanto indicato nel dispositivo della presente determinazione, non vi sono
altri riflessi diretti ed indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del Comune, ai
sensi dell’art. 49 del TUEL D. Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’art. 3 del D.L. 10/10/12 n. 174;

8) Di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto è la scrivente Responsabile di Settore;

9) Di attestare la regolarità amministrativa del presente provvedimento ex articolo 147 bis del D. Lgs. n.
267/2000;

10) Di  dare  atto  che  il  codice  identificativo  per  la  fatturazione  elettronica  del  presente  servizio  fa
riferimento al Settore Affari Sociali, Educativi e Ricreativi del Comune di Motta Visconti è il seguente:
M6HO06;

11) Di dare atto che alla liquidazione della spesa si provvederà a seguito di avvenuta regolare fornitura e



successiva emissione di fattura da parte del fornitore di che trattasi, e previa assunzione di apposito
atto di liquidazione da parte del Responsabile del settore competente;

12) Di dare atto che si assolve agli obblighi previsti dall’articolo 37, comma 1, lettera b) del D.  Lgs. n.
33/2013 e dall’art.  28 del D.Lgs. n. 36/2023 mediante la pubblicazione del presente atto sul sito
internet dell’ente, sezione Amministrativa Trasparente, sottosezione Bandi di gara e contratti.

Il Responsabile
Settore Affari Sociali - Educativi - Ricreativi

Dott. Maddalena Dona'
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Capitolo: 8130082024

4.718,88Importo:04/03/2024Data:2024 470/0Impegno di spesa2024ESERCIZIO:

B0984BCCFBC.I.G.:

PROGETTO SPAZIO GIOCO 0-3

Piano dei conti f.: 1.03.02.99.999 Altri servizi diversi n.a.c.

Il presente documento ha valore di Visto di Regolarità Contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell' art. 151, comma 4 e dell'art. 183,
comma 7, D. Lgs. 18/08/2000, n. 267.

Il Responsabile del Settore Finanziario
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